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 Si celebrazione la liturgia vigiliare vespertina. 
 Alla celebrazione vigiliare delle ore 20.00 in San 

Gregorio si vive la trappa della Professione di Fede 
per i ragazzi dell’ottavo anno del cammino della 
catechesi. 

 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Ogni giorno, forse anche più volte al giorno, 
ripetiamo su di noi il segno della croce, invocando 
il Nome di Dio: Padre, Figlio e Spirito Santo. 
In questa domenica, con maggior attenzione, 
rendiamo onore alla Santissima Trinità che è il 
mistero centrale della fede e della vita cristiana. 
«Questo mistero ci parla anche di noi, infatti 
mediante il Battesimo siamo stati inseriti nel cuore 
e nella vita stessa di Dio» che si esprime nell’amore 
che lega le Persone della Santissima Trinità. 
Tutta la storia della salvezza è rivelazione del volto 
di Dio e del suo amore per ogni uomo: la fede 
infatti non è una semplice esperienza emotiva, ma 
è autentica conoscenza di Gesù, il Figlio, che ci fa 
entrare in comunione con il Padre e ci apre al dono 
dello Spirito Santo. 
 

Le luci sono spente. L’assemblea è in silenzio. 
Il sacerdote giunge ai piedi del presbiterio (con le spalle 

rivolte al popolo), proclama il saluto liturgico. 
 

Rito della Luce 
Si canta i si recita il lucernario. Il sacerdote attinge la 

fiamma e accende le candele dell’altare, nel frattempo si 
accendono le lampade della Chiesa. 

Il sacerdote raggiunge la sede 
 

Canto dell’Inno 
Il sacerdote o un cantone intona l’inno proprio. 

 

Responsorio 
Il sacerdote o un cantone intona o recita il responsorio a 

cui risponde l’assemblea. 
 

Vangelo della Risurrezione 
Il sacerdote sale all’altare e proclama il Vangelo della 
Resurrezione. al termine bacia il Libro delle Vigilie, lo 

richiude e lo innalza, facendo risuonare il saluto pasquale. 
 

 Marco 16,9-16 
 

Salmello 
Il sacerdote o un cantone intona o recita il salmello. 

Il sacerdote poi conclude con l’orazione propria. 
 

Inizia ora la messa vigiliare. 
Dopo l’Antifona all’ingresso si prega subito con l’orazione 

all’inizio dell’assemblea liturgica. 
NON si prega con il cantico del Gloria. 

 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

 

L. – Mosè arrivò al monte di Dio, l’Oreb. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Il monte è il luogo prescelto e prediletto da 
Dio per farsi conoscere a Mosè e a tanti altri 
testimoni. 
O Padre, rendici capaci di riconoscere la tua voce 
che ci raggiunge lungo il cammino della vita; 
Kyrie eléison… 

 

L. – Voi avete ricevuto lo Spirito che rende figli 
adottivi. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – L’apostolo Paolo ci ricorderà che siamo stati 
investiti dall’alto, perché aver vissuto il 
Battesimo vuol dire essere stati rivestiti da Cristo 
stesso. 
O Signore, rendici capaci di vivere con 
responsabilità la tua Grazia che abbiamo ricevuto 
in dono; Kyrie eléison… 

 

L. – Lo Spirito della verità vi annuncerà le cose 
future. 

 

Pausa breve 
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Sac. – Gesù risorto non lascia sola la Chiesa, 
promette il dono dello Spirito Santo che ci 
permette di comprender, capire e vivere tutto 
ciò che Lui ci ha detto. 
O Spirito Santo, rivestici con la forza del tuo 
amore; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Ass. - Amen. 
 

Si prega con l’inno del Gloria. Se possibile si potrebbe 
cantare l’incipit da ripetere alla conclusione. 

 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. Dio Padre, che mandando agli uomini la 
Parola di verità e lo Spirito di santificazione ci hai 
rivelato il mistero mirabile, donaci di confessare 
la vera fede e di riconoscere la gloria della Trinità 
eterna, adorando l’unità nella maestà divina. Per 
Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

Esodo 3,1-15; Salmo 67 (68); 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 
Romani 8,14-17; Giovanni 16,12-15 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Sia lode al Padre che regna nei cieli e al Figlio che è 
sovrano con lui; cantino gloria allo Spirito Santo 
tutte le creature beate. 
 
 
 
 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Al Dio vivo e vero, rivelato da Gesù Cristo e dallo 
Spirito Santo, eleviamo le preghiere che portiamo 
nel cuore. 
Diciamo: Ascoltaci, Signore, nostro Dio. 
 

 Dio di eterna sapienza, che mediante lo Spirito 
guidi il cammino dei credenti: fa’ che la tua 
Chiesa sia sempre una comunità unita, libera e 
lieta; preghiamo… 

 

 Dio dell’amore, che hai mandato nel mondo il 
tuo Figlio Gesù: converti l’umanità smarrita e 
donale di riconoscere in Cristo l’unica speranza 
di salvezza; preghiamo… 

 

 Dio di infinita misericordia, che non abbandoni 
l’opera delle tue mani: alimenta la fede negli 
increduli, ravviva la speranza nei deboli, 
aumenta in ciascuno l’amore fraterno; 
preghiamo… 

 

 Dio di consolazione, che soccorri quanti 
implorano il tuo aiuto: allontana le epidemie, 
dona sollievo agli infermi, vinci la fame e 
l’ignoranza, dona libertà ai prigionieri e concedi 
la pace ai nostri giorni; preghiamo… 

 

 Dio di verità, sostieni con la tua forza i ragazzi e 
le ragazze che rinnovano l’impegno della 
Professione di fede nelle nostre comunità 
affinché non abbiano mai vergogna di 
manifestare il loro essere cristiani; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci 
un segno di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo niceno-costantinopolitano”. 

 

Sac. – Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero il simbolo della 
nostra fede. 

 

Si prega con la terza antifona. 
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Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

O Trinità beata, a te cantiamo, alla tua maestà ci 
prostriamo adoranti, in te fermamente crediamo: 
accresci la nostra fede. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Questa è la fede cattolica: credere un solo Dio 
nella Trinità beata e adorare la Trinità nell’unico 
Dio. 
 

Terminata la distribuzione dell’Eucarestia, omessi i Salmi 
con la loro antifona e l’Orazione, si canta o si recita il 

Magnificat con la sua antifona. 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

di David Maria Turoldo 

Trinità santa, 
di Te e in Te vivono tutte le cose: 
ora di tutte le cose 
vorremmo portarti la gloria 
sui vasi purissimi dei nostri altari: 
vorremmo lodarti e tacere, 
fare di tutta la terra 
un’arpa che suona. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio ............... 459 – Te lodiamo Trinità 
 426 – Santa Chiesa di Dio (1-2-7 strofa) 

 327 – Lodate Dio 
 309 [#] – La creazione giubili 
Al vangelo ....... 154 – Alleluia – Passeranno i cieli 
 152 – Alleluia – È risorto il Signor 
Dopo il vang. ... 258 – Noi crediamo in te 

 275 – Jubilate Deo 
Offertorio ....... 440 – Signore Dio 
 352 – Nella terra baciata dal sole 
 235 – Dio dell’universo 
Spez. pane ...... 455 – Su questo altare 
 468 – Tu fonte vita (1ª strofa) 
Comunione ..... 473 – Tu sei la mia vita 
 426 – Dov’è carità e amore 
 327 – Lodate Dio 
Finale............... 390 – O Trinità ineffabile 
 617 – Gloria a te, Cristo Gesù 
 807 - Emmanuel 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


